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EPIFANIA  

LA STELLA GIUNSE E SI FERMÒ  
DOVE SI TROVAVA IL BAMBINO 

Dal Vangelo secondo Matteo (2,1-12) 

Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, 
ecco, alcuni Magi vennero da oriente a Gerusalemme e dice-
vano: «Dov’è colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo vi-
sto spuntare la sua stella e sia-
mo venuti ad adorarlo».  
All’udire questo, il re Erode re-
stò turbato e con lui tutta Ge-
rusalemme. Riuniti tutti i capi 
dei sacerdoti e gli scribi del po-
polo, si informava da loro sul 
luogo in cui doveva 
nascere il Cristo. 
Gli risposero: «A 
Betlemme di Giu-
dea, perché così è 
scritto per mezzo 
del profeta: “E tu, 
Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero l’ultima delle cit-
tà principali di Giuda: da te infatti uscirà un capo che sarà il 
pastore del mio popolo, Israele”».  
Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da 
loro con esattezza il tempo in cui era apparsa la stella e li in-
viò a Betlemme dicendo: «Andate e informatevi accurata-
mente sul bambino e, quando l’avrete trovato, fatemelo sa-
pere, perché anch’io venga ad adorarlo». 
Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano vi-
sto spuntare, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il 
luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, prova-
rono una gioia grandissima. Entrati nella casa, videro il 
bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo adoraro-
no. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, 
incenso e mirra. Avvertiti in sogno di non tor-
nare da Erode, per un’altra strada fecero ritorno 
 al loro paese.  



tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

La pagina di Matteo, che ci presenta l’espe-

rienza dei Magi, è talmente suggestiva da 

accendere la fantasia creando un fascino 

tutto particolare. Anche a noi oggi ha da 

proporci la sua bellezza di racconto, di vita e 

di fede. Iniziamo a chiamarla per nome: Epi-

fania del Signore! La pienezza della rivela-

zione di Gesù a tutte le genti. La luce di Bet-

lemme diventa una stella che richiama i po-

poli lontani ad incontrarlo. Il racconto pre-

senta un lungo viaggio dei Magi alla ricerca 

di un “re”. Una domanda “Dov’è?” li rende 

ricercatori, pellegrini di Qualcuno che può 

appagare i  loro interrogativi più profondi e 

nessuna difficoltà li distoglie da questo vivo 
desiderio. Si presentano con estrema sempli-

cità ad Erode, ricevono precise indicazioni e 

finalmente la stella esaurisce la sua luce di 

guida perché trovano “un Bambino” a cui si 

prostrano in adorazione riconoscendolo co-

me Figlio di Dio.  I doni che offrono esprimo-

no la loro fede  riconoscendolo “Signore”. Il 

risultato: “una grandissima gioia!”. Il vangelo 

dell’Epifania non è un racconto del passato, 

ma è per noi oggi di una attualità sorpren-

dente. I Magi ci invitano a unirci alla loro 

carovana seguendo la stella per riscoprire la 

gioia della nostra fede, mettendo da parte  

apatie,  indifferenze e pigrizie. Solo chi cerca 

può trovare “una grandissima gioia”!  

Il giorno dell’Epifania, guardando i Magi, 

può segnare la ripresa di un cammino perso-

nale, familiare, sinodale di vita cristiana. E’ 

l’Anno della Fede: che c’è di più interessante 

di riscoprirla per ritrovarne tutta la sua bel-

lezza, il suo fascino, per cambiare strada co-

me hanno fatto i Magi?  

Un grazie alla Confraternita del Rosario per 

il contributo al Vangelo.  

P. Raffaele Angelo Tosto 

IL CAMMINO DEI MAGI  
Epifania,  parola che significa 
"manifestazione": dopo essersi manife-
stato ai pastori che erano ebrei, Cristo 
si rivela anche ai Magi, che probabil-
mente erano degli astronomi Babilonesi 
o Persiani. San Matteo ci dice che chia-
mando i Magi a Betlemme, Dio ha vo-
luto mostrare che il mistero della sal-
vezza in Gesù Cristo deve illuminare 
tutti i popoli della terra. 
L'insegnamento di questa festa ci spin-
ge ad essere, ognuno nel nostro am-
biente, operatori convinti e generosi di 
questa grande riunificazione di tutti gli 
uomini, senza distinzione di razza, lin-
gua e cultura, intorno a Cristo, per for-
mare la Chiesa universale, il popolo di 
Dio.  
Sì, perché attraverso il cammino dei 
Magi è tracciato in qualche modo l'iti-
nerario della nostra fede: uscire dal pro-
prio ambiente per andare da Lui, ab-
bandonare le proprie abitudini, la pro-
pria staticità, sentirci in un certo senso 
responsabili della diffusione della Luce 
del vangelo. Quanto ci sentiamo re-
sponsabili di questa diffusione?  
In tante persone magari vicine a noi, 
parenti amici, colleghi, conoscenti, per 
varie ragioni la Luce della fede non è 
mai penetrata in profondità o ha finito 
di spegnersi. Abbiamo a cuore di con-
durre tutti verso Cristo, affinché si edi-
fichi il regno di Dio nella stessa fede e 
nello stesso amore, cosi che avvenga 
ciò che San Paolo ci ricorda e cioè mo-
strare il mistero della salvezza ed illumi-
nare tutti i popoli della terra. Tutto ciò 
si deve mostrare innanzi tutto con  il 
modo di essere di  ognuno di noi solo 
cosi arriverà a tutti . 

La Confraternita del Rosario  



IL DONO PIÙ PREZIOSO 

« In una classe, dopo 
le vacanze natalizie, 

il professore vuole saggia-
re il grado di conoscenza 
religiosa dei suoi alunni. Come è solito 
fare, pensa opportuno dare loro un tema 
da svolgere nel corso della settimana dopo 
la festa dell'Epifania: "I tre Re Magi hanno 
portato a Gesù tre doni: oro, incenso e 
mirra. Secondo voi, quale dei tre è il dono 
più prezioso? E perché?". 
Dopo una settimana i temi sono conse-
gnati e le risposte, come si poteva suppor-
re, sono le più varie e disparate. Chi dice 
che la mirra è il dono più prezioso perché 
sottolinea come la sofferenza e la morte in 
croce di Gesù siano il segno più grande 
del suo amore per ogni uomo. Chi invece 
sostiene che il dono dell'incenso mette 
molto bene in risalto la funzione sacerdo-
tale di Gesù, quale ponte tra cielo e terra 
che ha unito Dio agli uomini e gli uomini 
a Dio. Altri studenti invece - la maggior 
parte - decisamente scelgono il dono 
dell'oro come segno di colui che, Re del 
cielo e della terra, è proprietario di tutte le 
ricchezze che sono state, sono e saranno. 
Il professore, dopo essersi congratulato 
con gli alunni e per il tema svolto, e per la 
saggezza delle argomentazioni che hanno 
motivato le diverse scelte e le varie prefe-
renze dei doni, non può però non consta-

tare: "Devo rammaricarmi con lo studente 
ritenuto il più bravo, che ha consegnato il 
quaderno, senza scrivere una riga sul tema 
proposto. Perché?". 
Roberto, stranamente sereno e sicuro di 
sé, si aspettava il rimprovero o almeno una 
richiesta di giustificazione, e risponde 
semplicemente che, a suo giudizio, nessu-
no dei tre doni è importante.  
"Secondo me, signor professore, il dono 
più grande che i tre Re Magi hanno fatto a 
Gesù è stato il loro prostrarsi per adorarlo. 
Mi pare - continuò il saggio studente - che 
Gesù abbia gradito dai Magi più l'offerta 
che hanno fatto di se stessi, che non quan-
to essi avevano in mano"».   

Epifania: prima dei pasti la famiglia prega 
Signore benedici questo cibo, e sia segno di quanto il nostro cuore trabocca di grati-
tudine per il tuo Amore, mentre Ti adoriamo nel piccolo bimbo di Betlemme e ti 
riconosciamo in ogni piccolo che incontreremo.  
Solo un cuore liberato può adorarTi.  
Donaci come genitori di essere epifania delle tue meraviglie per i nostri figli.  
Dona ai nostri figli un cuore adorante dell’unico Salvatore che può dar senso alla vita. 
Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. Amen. 



Il nostro percorso 
20.00 Fidanzati  

8.30 Lodi mattutine ed Adorazione Eucaristica 
18.30 Celebrazione e Adorazione Eucaristica fino alle 21 

20.00 Postcresima 

18.30 Catechisti  
20.00 Recita del Rosario presso la Confraternita 

BATTESIMO DEL SIGNORE.  
Celebrazione Eucaristica: 8.30 - 10.30 - 18.30  

19.30 Parrocchia Spirito Santo - TRANI   
 

LA MISSIONE DELLA CHIESA NEL MONDO DI OGGI 
 

Prof. Ernesto PREZIOSI 
Docente di storia contemporanea - Università di Urbino  

 

Per gli operatori pastorali è disponibile un pullman.  
Prenotarsi presso l’ufficio parrocchiale 

Puoi sostenere la “Chiesa del Soldo” nei suoi progetti e lavori con la tua offerta sul  
C/C Postale 100 82 89 397  intestato a Parrocchia B. V. M. del SS. Rosario 

Via Nicotera, 2  - 76017 San Ferdinando di Puglia (BT) 

io Prego: 

ascoltare, scegliere, decidere. 

Giornate di spiritualità per voi giovani di 16 - 22 anni  

Dal 27 gennaio ore 10.00 - 17.00 


